
Massimo Lardi

Acque albule
(Edizioni Isepponi, Poschiavo 2012)

Tra un villaggio svizzero di fine Ottocento e la Roma

dei primi del Novecento si svolge il nuovo romanzo di
Massimo Lardi. Una storia d'amore, quello tra Cristiano
e Margherita, che ruota - come osserva Giorgio Luzzi

nella prefazione - su due elementi primari: il pane

e l'acqua. Il pane è la fonte del lavoro del protagoni-
sta, fornaio immigrato a Roma dalla valle di Poschiavo
secondo una tradizione storica molto documentata.
L'acqua è quella che nella natia Svizzera diventa fonte
di energia idroelettrica e suggerisce lo sviluppo di po-

tenzialità turistiche. Due mondi che sembrano antite-
tici ed inconciliabili si incontrano nella vicenda umana
dei due promessi sposi, Una lontananza di un anno e

mezzo, raccontata attraverso le lettere che i fidanzati
si scambiano, che rinforza il legame tra loro, malgrado
awenture e disawenture che ostacolano il loro soqno
d'amore.
Sullo sfondo c'è l'Italia degli inizi del secolo scorso,
dove si muovono i primi impulsi socialisti ed eguali-
tari. Sono tempi di illimitata fiducia nel progresso, di

lotte di classe, di scontri tra interessi dei lavoratori e
capitale, tra popoli che aspirano alla libertà e potenze
coloniali che Lardi racconta con mano sicura, il tes-
suto su cui si svilupperà una dittatura aberrante, ma

anche comincia a prendere forma un'idea moderna di
società.
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Si tratta, per Luzzi, "del più irresistibile ed inquieto c

romanzi di Lardi: dal giusto peso della trama, vita
zata da una documentazione imponente quanto b

filtrata, al raggiunto equilibrio delle masse narrati,
dalla distribuzione sapiente dei chiaroscuri, all'inve
zione seduttiva dei colpi di scena/ in direzione di u

lettura spettacolarizzata e davvero gratificante, r
anche intimamente istruttiva". Un romanzo dove s:

ria e finzione convivono efficacemente.

Club Alpino Italiano
Annuario 2OL2
(Sezione Valtellinese di Sondrio)

Sono una settantina i contributi contenuti ne :
nuario 2012 della Sezione Valtellinese del Cai, c-=
prossimo anno festeggerà il 30o anno di vita, C:-
224 pagine a colori, ricche di fotografie ed è suc:
so nelle ormai classiche ripartizioni: attività sezio":
personaggi, cultura alpina e awentura.
I vari momenti di vita associativa, comè logico e :
sto, occupano un terzo abbondante della pubblic":
ne e l?pertura tocca, come sempre, alla present::
ne del direttore dellAnnuario e alla relazione mc-.
del Presidente. Enrico Pelucchi annota, tra l'a t-:
significativi interventi attuati in collaborazione c:-
scuole sui grandi temi ambientali, con esplorazio- .

campo al fine di sensibilizzare le nuove generaz :-
un atteggiamento di difesa, rispetto e progetta. :
del territorio. Flaminio Benetti, prima di prende-=

esame l'attività svolta lo scorso anno, il I44o c
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